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PROVVEDIMENTO PER L’AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL’ART 1, 
COMMA 516, LEGGE 208/2015 E S.M.I.  

ALL’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI ADEGUAMENTO DELLE 
CENTRALINE PER LE ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO DI SISTEMI DI 

MONITORAGGIO DI VERSANTI IN FRANA CON TECNICHE GNSS 
 

(DC19_136_AUT DEROGA) 
 
 
 

PREMESSE 
Viste le motivazioni di cui all'Allegato 1 “Motivazioni dell'approvvigionamento” del 
2 ottobre 2019, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. (cd. Codice dei Contratti 
Pubblici), si rende necessario procedere all’acquisizione del servizio di 
adeguamento delle centraline per le attività di ricerca e sviluppo di sistemi di 
monitoraggio di versanti in frana con tecniche GNSS dalla società CSP - 
Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., per un periodo di 14 mesi a decorrere dalla data di 
stipula del Contratto, per un importo a base d’asta pari a Euro 19.400,00 (oltre 
oneri di legge e oneri per la sicurezza derivanti da interferenza non soggetti a 
ribasso pari a Euro 600,00, oltre oneri di legge). 
 
Con riferimento all’oggetto dell’approvvigionamento in questione, va rilevato che: 

 la Legge 208/2015 del 28 dicembre 2015 e s.m.i. (nota anche come “Legge di 
Stabilità 2016”), in particolare all’art. 1, commi 512-516, pone in capo e alle 
Pubbliche Amministrazioni ed alle società inserite nel conto economico 
consolidato della PA (c.d. “elenco ISTAT”) l’obbligo di provvedere ai propri 
approvvigionamenti di beni e servizi informatici e di connettività 
esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip 
S.p.A. o dei “Soggetti Aggregatori”, ivi comprese le Centrali di Committenza 
regionali, per i beni e servizi disponibili presso gli stessi Soggetti Aggregatori; 

 il CSI-Piemonte, pur non rientrando, alla lettera, nelle categorie sopra citate, 
ha conformato in via prudenziale il proprio iter autorizzativo per gli “acquisti IT” 
a quanto disposto dall’art. 1, commi da 512 a 516, della Legge n. 208/2015 e 
s.m.i.; 

 poiché l’approvvigionamento in questione si configura come “acquisto ICT”, le 
competenti strutture consortili hanno proceduto ad effettuare l’istruttoria 
richiesta dalla normativa sopra menzionata (i cui esiti sono riportati 
nell’Allegato 1 “Motivazioni dell’approvvigionamento” e costantemente 
monitorati) a fronte della quale è stato possibile appurare che nel caso di 
specie ricorrono le condizioni per procedere in deroga agli obblighi di cui all’art. 
1, commi 512 e 514, della Legge 208/2015 e s.m.i., in quanto alla data odierna: 
 sui cataloghi di Consip S.p.A., SCR-Piemonte S.p.A. e della Città 

Metropolitana di Torino non è presente alcuna Convenzione o Accordo 
Quadro e/o strumento analogo; 

 per quanto concerne il canale Consip del “Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA)”, dalla consultazione del bando 
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“Servizi” pubblicato nel relativo portale (www.acquistinretepa.it), in 
considerazione dell'alta specializzazione necessaria per l'esecuzione 
dell'attività dovuta alla specificità degli oggetti da configurare (prototipi 
creati "ad hoc" in fase di ricerca), non è risultato presente alcun prodotto 
al quale può essere ricondotta l’attività oggetto del presente affidamento. 
Stante la situazione sopra delineata, non risultando possibile 
l’approvvigionamento in oggetto mediante l’utilizzo di strumenti di 
acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o dei “Soggetti Aggregatori”, 
ivi comprese le Centrali di Committenza regionali, si evidenzia la 
necessità di procedere ai sensi dell’art.1, c. 516 della L. 208/2015 e s.m.i. 

 
Visti il “Regolamento in materia di approvvigionamenti” del CSI-Piemonte e la 
normativa in materia di appalti pubblici, e, in particolare l’art. 36, comma 2, lett. a) 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. ed i principi di cui all’art. 63, comma 2, lettera b), punto 
2) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., si ritiene sussistano le condizioni per procedere 
mediante affidamento diretto alla società CSP - Innovazione nelle ICT s.c.a.r.l., in 
quanto unico soggetto attualmente in grado di intervenire sulle centraline di 
monitoraggio dei versanti in frana, poiché si tratta di prototipi non ancora 
ingegnerizzati, progettati, costruiti e messi in posa da CSP - Innovazione nelle ICT 
s.c.a.r.l. nell'ambito del "Progetto di Ricerca e Sviluppo sulle tecnologie e strumenti 
della geomatica per il monitoraggio di versanti in dissesto e infrastrutture" (rif. PN 
16/30), terminato nel 2018. 
 
 
Osservato inoltre che:  

- ai sensi dell’art. 1, comma 516, della succitata Legge, la suddetta deroga 
deve essere motivatamente autorizzata dall’organo di vertice 
amministrativo del Consorzio; 

- sulla base dell’atto di indirizzo assunto dall’Assemblea consortile nella 
seduta del 21 marzo 2016, e confermato nella seduta del 14 gennaio 2019, 
visto l’importo dell’affidamento in oggetto, l’autorizzazione all’acquisto in 
deroga di tale approvvigionamento è di competenza del Direttore Generale;  

 
 
 
Considerato tutto quanto sopra, il Direttore Generale, accertata la fondatezza degli 
esiti dell’istruttoria ex Legge 208/2015 e s.m.i. e fatte proprie le risultanze della 
stessa: 

 autorizza il CSI-Piemonte, ex art. 1, comma 516, della Legge 208/2015 e 
s.m.i., a procedere all’acquisizione in abbonamento del prodotto “Invision”, per 
un periodo di 12 mesi, in deroga agli obblighi di cui all’art. 1, commi 512 e 514, 
della Legge 208/2015 e s.m.i. in quanto, come dettagliato nell’istruttoria 
condotta dalle competenti strutture del Consorzio alla data odierna: 
 sui cataloghi di Consip S.p.A., SCR-Piemonte S.p.A. e della Città 

Metropolitana di Torino non è presente alcuna Convenzione o Accordo 
Quadro e/o strumento analogo; 



 

3 
 

 per quanto concerne il canale Consip del “Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA)”, dalla consultazione del bando “Servizi” 
pubblicato nel relativo portale (www.acquistinretepa.it), in considerazione 
dell'alta specializzazione necessaria per l'esecuzione dell'attività dovuta 
alla specificità degli oggetti da configurare (prototipi creati "ad hoc" in fase 
di ricerca), non è risultato presente alcun prodotto al quale può essere 
ricondotta l’attività oggetto del presente affidamento; 

 nelle more della definizione, da parte dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) e 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), delle modalità con cui 
ottemperare agli obblighi di comunicazione di cui all’art. 1, comma 516, della 
Legge 208/2015 e s.m.i. circa gli acquisti in deroga disciplinati dal comma 
stesso, demanda alle competenti strutture del Consorzio tutte le azioni 
funzionali ad ottemperare al suddetto vincolo informativo, in via cautelativa, 
anche per il presente approvvigionamento. 

 
 
Si allega: 

 Motivazioni dell’Approvvigionamento della Direzione “Attività Produttive, 
Ambiente e FPL” (Allegato 1) 

 
 
 
 Torino, 21 ottobre 2019
 
 Firmato digitalmente 
 Il Direttore Generale 
 (Pietro Pacini) 
 


